FACOLTA’ CATTOLICA (?) DI SCIENZE MM.FF.NN.

Con l’inaugurazione, avvenuta il 12 giugno 2001, del nuovo laboratorio di informatica “GAMMA”, il Magnifico Rettore Elio Mosele ha voluto tramutare una Università laica in “cattolica” assieme alle persone che con essa interagiscono.

L’ha fatto per mano del cattolico vescovo di Verona Flavio Carraro, il quale ha, in perfetto stile cristiano, sparso acquasanta nello stanzone entro al quale risiedono i 119 computer che formano il laboratorio, forse ignaro del fatto che tale tecnologia, i COMPUTER, non vanno d’accordo con l’acqua, finanche santa.
L’ha fatto sapendo che l’aula appartiene ad un ente statale, quindi non legato ad alcuna religione, al quale sono iscritte persone di nazionalità, cultura e religione eterogenea. Queste persone, in quanto iscritte ad una Università Statale, hanno diritto che la loro dignità sia tuteleta. L’aula, del resto, è un luogo pubblico. 

L’ha fatto ben consapevole, o forse noncurante, della presenza nel corso di laurea-diploma in informatica di 100 fondamentalisti cristiani, unitamente a 14 atei, 82 agnostici, 38 musulmani, 16 buddisti, 57 anticristiani (genericamente bollati come “satanisti”) e molti altri (circa 3-400 individui) che non si interessano all’argomento religione e si dichiarano indifferenti. Il conteggio ha errori di approssimazione per difetto. Beninteso, solo i cattolici hanno avuto il loro rito propiziatorio e, mentre gli esclusi hanno avuto reazioni per lo più neutre, gli anticristiani indignati promettono battaglia e non si esclude venga eseguita una messa nera. In questo conteggio, inoltre, sono stati volutamente tralasciati gli iscritti al corso di laurea in Biotecnologie i quali hanno, comunque, diritto di usufruire liberamente del laboratorio.

L’ha fatto laddove meno che in qualsiasi altro luogo ha posto la religione, cioè dove tutto è certo, freddo, 1 e 0, deterministico e pratico: il mondo dell’informatica, dove il concetto di “divino” viene sostituito da concetti astrusi come “creativo” e “terminazione”, e come tali studiati non da predicatori, ma da studiosi matematici o da razionali programmatori.

L’ha fatta, la benedizione, in presenza di un centinaio di persone invitando gli organi di stampa e televisione. Al susseguente applauso qualcuno ha tentato di esprimersi contrariato per l’esecuzione del rito in una sede pubblica, ma è stato dissuaso perché ritenuto “non opportuno” o, meglio, “non conveniente”. 
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